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14 SERIE e 

'«Si 

da un 
strepitoso (3-0) 

• i . « . * 

Foggia, Padova e Varese 

Tre in vetta 
Un terzetto guida la classifica 

di * B - a quota 40; Il Foggia 
che ha perduto a Napoli, il 
Padova e il Varese vincitori 
rispettivamente del Brescia e 
del Pro Patria. Ancora in lotta 
pre la promozione si trovano 
il Verona a un punto dalle pri
me e il Cagliari a due punti. 

Per la retrocessione il Prato 
con la vittoria in trasferta a 
Udine vede riaprirsi le possi
bilità di salvezza mentre per 
Cosenza e Simmcnthal Monza a 
quota 21 si allontana sempre di 
più la permanenza in * È -. 

Alessandria-Monza 1-1 
ALESSANDRIA: Nobili. Me

liaco, Carlini; Verga, Tenen
te. Sondili; Vanara, Fara, Bot
tini R, Ilettlnl S. Vizall. 

S. MONZA: Ripamonti: Leo-
nari, ditoni; Gotti, . Ferrerò, 
Pranzo; Mezzallra, Bernini, 
Lojodlce, Borsellini, Vigni. 

RETI: Nel primo tempo al 
V Fara, al 41* Lojodlce. 

Cagliari-Palermo 3-0 
PALERMO: ' B a n d o n i ; 

Adorni, Giorgi; Benedetti, Ma-
lavasl, Spagnl; Beasti. Maglio
ni, Fogar, Vlapplanl Maestri 

CAGLIARI: Colombo; Mxrti-
radonna, Tiddla; Mazzocchi, 
Vescovi, Longo; Congiu, Cap
pellani Torrlglla, GrcatU, Klva. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 2' Adorni (autorete), »l 23' 
Cappellani; nella ripresa! al 32' 
Ulva. 

Catanzaro-Triestina 0-0" 
CATANZARO: Bertossl; Nar-

• din, Miceli; Mecozzl, Tonanl, 
Maccacaro; Raconesl, Bagnoli, 

; Zavagllo, Gasperlni, Gherse-
tlch. 

TRIESTINA: Mlniussi; Fri-
gerì. Vitali; Pei, Vargllen, Pal-
cinl; Mantovani, Dario. Orlan
do, Porro, Ferrone. 

Padova-Brescia 1-0 
PADOVA: Bazzoni; Rogora, 

Cervato; estrln, Sereni, Barbo-
lini; Carminati, M i n a n t i , 
Koelbl, Beretta. Abbatini. 

BRESCIA: Brotto; Fumagal
li, Mangili; Rizzollnl, DI Bari, 
Bianchi; Favai 11, Vicini, De 
Paoli, Favini. Raffln. 

MARCATORI: nella ripresa? 
al 3' KoelbL 

Prato-*Udinese 3-2 
UDINESE: Galassii Bernard, 

Valenti; Tagliavini, Burelll, Del 
Negro; Inferrerà, Andersson, 
Sestili, De Cecco, Bosdaves. 

PRATO: Grldelli; De Dura, 
Bulllnl; Mazzoni, Rizza, Prinl; 
Veneranda. Taccola, Bonlnsc-
gna, Azzai 1, Ruggero. •< < 

MARCATORI: nel primo tem
po, Taccola al 18' e 36'; nella 
ripresa: Andersson al 15' e De 
Cecco al 41'. , . 

Venezia-Lecco 3-2 
VENEZIA: Magnanlnl; De 

Bellls, Mancln; Tesconl, Gros
si. Neri; Cardlllo, Santon, Muje-
san. Salvemini, Dori. 

LECCO: Meraviglia; " Facca, 
Bravi: Ferrari. Paslnato, Sac
chi; Bagatti. Schiavo, Innocenti, 
Bertucco, Clerici. 

MARCATORI: nel primo tem
po, al 21' Santoli, ni 25' Dori, 
al 36' Bagatti su rigore; nella 
ripresa, al 27* Dori, al 31' Ila-
gatti. 

Potenza-Parma 0-0 
POTENZA: Ducati; Spanò, 

Valili; Della Giovanna, Mcrku-
za. De Grassi; Gareffn, Carrera, 
Bonacchl, Lodi, Rosilo. 

PARMA: Vincenzi. Versolato, 
Sllvagna; Zurlinl, Sentimenti, 
polli, Norradl, Spandi, Cacalli-
to, Bnischettlnl, Ferragutl. 

Verona-Cosenza 1-0 
VERONA: Ciceri, Fassetta, 

Cappellino: Savola, Zeno, Ce
ra; Maschietto, Joan, Callonl, 
Maloll. Bonattl. 

COSENZA: Bavera, Fontana, 
Miilea; Ippolito. Orlando, Dal
la Pietra; Calzolari, Danelon, 
Gualtieri, Marmlroll, Mcregalli. 

ARBITRO: Acernese di Roma. 
MARCATORE: il 30' della ri

presa Maloll. 

Varese-Pro Patria 3-0 
VARESE: Lonnrdl; Marcoli

no Maroso; Cuocchi, Delirami, 
Soldo; Spelta, Ferrari, Traspe-
dlnl. Pasqulna, Vetrano. 

PRO PATRIA: Provasi, De 
Bernardi, Taglioretti; Rondanl-
nl, Slgnorelli. Crespi; Berosa, 
Callonl, Muzzlo, Rovatti, Arrl-
gonl. 

RETI: Nel primo tempo al 14' 
Traspedlnl; nella ripresa: al 
5' Vetrano e al 41' Traspedlnl. 

Punto d'oro per i « canarini » 

Spal-Modena: 

i 
l 
l 

reti inviolate I 
SPAL: Patregnanl, Ollverl. Fochesato; Castano. Cervato. 

Muccinl; Novelli, Capello. Bui, Micheli. Mencacci. 
MODENA: Gaspari. Bamcco. Longoni; Chirico. Panzanato, 

Aguzzoll; Gallo. Balleri, Brighentl. Merighl, Conti. 
ARBITRO: De Marchi di Pordenone. 

FERRARA. 3. 
"Nella Spai priva di Masse! per ordine di Mazza, molto 

coraggio, molto sforzo, molto cuore ed a tratti anche 
arrembaggio, ma mai ombra di idee e di ordine. Capello 
ha giocato la sua seconda partita in serie A, deludendo 
completamente, come del resto l'esordiente Castano IL 
In attacco, l'unico che avesse le idee chiare era Bui. Nel 
Modena cautela massima, ma qualche idea, oltre al pre
vedibile agonismo. Entrambe le squadre possono impre
care contro la mala sorte. Nella Spai protesa all'attacco 
all'inizio della ripresa, è venuto a mancare per una 
grave distorsione Cervato, facendo cosi naufragare ogni 
residuo di speranza. La sua assenza in area è stata addi
rittura drammatica ed 11 Modena, agendo in contropiede 
6i è fatto subito pericolosissimo con Brighentl, fermato 
con le buone, e più spesso con le cattive. In un paio di 
azioni le cariche a Brighentl sono apparse da massima 
punizione, ma l'arbitro in entrambi i casi ha preferito 
sorvolare sul fallo, rendendo vane le proteste del cana
rini. Sull'altro piatto della bilancia, vi sono occasioni 
banalmente sciupate: un palo ed un fortissimo tiro di 
punizione di Castano che ha battuto nella parte interna 
dell'incrocio dei pali, tornando in campo. 

La cronaca: inìzio equilibrato e al 13' occasionissima per 
11 Modena: su buco di Olivieri, via libera a Conti; salva 
uscendo a valanga Patregnanl. Al 15* illusione di goal per 
la Spai su tiro di testa di Novelli che riceve sempre di 
testa da Mencacci. La palla colpisce l'esterno delia rete. 
Al 32* su punizione di Balleri dal limite. Merighi non 
scatta sull'allettante invito e Patregnanl può salvare. Al 
40' illusione di goal, stavolta per il Modena, su tiro di 
Gallo. Al 44' ancora Gallo fa il vuoto in serpentina, sal
tando anche Patregnanl. Sciupa tutto con un tiraccio finale 
che esce dalla linea laterale dall'altra parte del campo. 
Sul finire del tempo, un pugno di Hfencacci a Chirico in 
reazione ad un fallo, non è visto dall'arbitro. 

Nella ripresa più attiva la Spai. Novelli al 3* traversa 
bene a Mencacci, che manca di testa una bella occasione. 
Al 14* prima sfortuna per la Spai. Su traversone da destra. 
Novelli indirizza a rete di testa: Gaspari respinge su Bui 
che stanga forte, ma sulla base del palo. Al 16' si infortuna 
Cervato e dopo essere stato fuori per due minuti passa 
all'ala destra. Ancora sfortuna per la Spai su punizione di 
Castano II al 21": è una saetta che rimbalza sull'Incrocio 
del pali, tornando In campo. Al 30' l'arbitro non vede un 
- m a n i - di Micheli, forse non Intenzionale. In area. Al 
33' ancora la mala sorte si accanisce sulla Spai; un gran 
tiro di Bui rimbalza sui difensori modenesi e finisce docile 
sui piedi di Novelli che sciupa grossolanamente, gettandosi 
quindi a terra e mordendosi le mani. , . . . ' ' 

Sul contropiede Brighentl viene sgambettato più dentro 
che fuori dall'area. L'arbitro concede solo una punizione 
dal limite. Al 36' Capello potrebbe avanzare al centro 
dell'area lanciato da Bui, ma tira subito e fiacco nelle 
braccia di Gaspari. Dopo un minuto, ancora su contro
piede. viene falciato in area Brighentl. L'arbitro perdona 
ancora. L'infortunio ad Olivieri al 39' e quindi la fine. 
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NAPOLI: Pontel, Garzena, 
Mlstune; Corelll. Gatti, Gì Tar
do; Montcfusco, Ronzon. Cane, 
Fraschlnl, ' Guardoni. 

FOGGIA: Moschloni, Bertuo-
lo. Valadè; Ghcdlnl, Rinaldi, 
Faleo; Oltremarini,' Gamblno, 
Nocera, DI Giovanni, Lazzottl. 

ARBITRO: Slg. Rancher di 
Trieste. 

MARCATORI: Nella ripresa 
all'8' Gllardonl, al 17' Cane, 
al 28' Fraschlnl. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3. 

Il Napoli ha interrotto la 
strepitosa serie positiva del 
Foggia, negandogli la soddisfa
zione di superare quel record 
ottenuto, anni fa. dal Torino. 
che pure si arrestò alla venti
quattresima partita utile. Ma 
non è certamente questo il 
peggio, per il Foggia. La dura 
sconfitta subita a Napoli, di
fatti. ha fatto ridiventare di 
colpo terribile per i dauni un 
campionato che essi, quanto 
meno, stavano controllando con 
molta tranquillità. E se non 6 
la classifica, pur sempre eccel
lente. che può destare gravi ap
prensioni. è certamente lo sta
to di forma di alcuni giocatori 
che deve preoccupare Pugliese. 

Anche a Napoli, difatti, per 
un tempo intero, il Foggia ha 
mostrato saldezza difensiva, ca
pacità di manovra, omogeneità 
di squadra. Però è mancato as
solutamente nel gioco d'attacco 
e non sempre la difesa potrà 
reggere tutto il peso di un con
fronto. 

D'altra parte bisogna anche 
dire che un Napoli così com
battivo, pulsante, vivo, è anche 
capace di sviluppare un gioco 
abbastanza valido sia pure sot
to il profilo tecnico che tattico. 
11 Foggia, forse, proprio non se 
lo aspettava. E questa convin
zione, avvalorata da una pri
ma mezz'ora di gioco per nien
te soddisfacente, ha giocato al 
Foggia un brutto scherzo. 

Cosa era successo di notevo
le, difatti, in quella prima mez
z'ora? C'era stato un ardito 
tuffo di Pontel sui piedi di Ol-
tramari al 6', c'era stato un 
violento tiro al volo di Laz
zottl su centro di Nocera al 17'. 
e finito fuori; c'era stata una 
saetta di Gambino, al 26* con 
la spettacolosa deviata in tuffo 
di Pontel. Come si vede, an 
che senza accentuare la pres 
sione, era stato il Foggia a 
rendersi pericoloso, e l'arrende
volezza del Napoli, in questa 
prima parte, deve essere stata 
scambiata per debolezza, per 
paura, per incapacità di rea
gire. Si deve essere generata. 
dunque, tra 1 giocatori del Fog 
già, la convinzione di avere in 
pugno la partita e l'avversaria. 
di poterne disporre a proprio 
piacimento, eccezione fatta per 
quel Cane commovente nei suoi 
isolati, accaniti, rabbiosi ten
tativi. 

E cosa è successo allora? Che 
il Foggia ha peccato di pre
sunzione. Interrotta una azione 
del Napoli ha cominciato a fa
re la - melina », fuori area; i 
suoi giocatori si passavano e ri
passavano la palla, facendo gi
rare a vuoto gli avversari, qua
si deridendoli, mortificandoli. 
Hanno commesso un grave er
rore. Hanno fatto scattare l'uni
co tasto suscettibile di provo
care la reazione del Napoli: il 
tasto dell'orgoglio. E hanno 
perso la partita, subendo una 
pesante, grave sconfitta. Una 
sconfitta che suona oltretutto 
come un monito: conservare la 
modestia sempre, è il primo se
greto per raggiungere la se
rie A. 

Si è capito che per il Foggia 
non ci sarebbe stato scampo. 
AH'8' della ripresa questa su
periorità si è concretizzata: 
Montcfusco vince un accanito 
duello sulla destra, centra in 
mezzo all'area, qualcuno tocca 
malamente di testa. Moschionl 
in uscita è ingannato, e Guar
doni insacca a porta vuota. Al 
17' il raddoppio: un rimpallo 
su saetta di Cane. l'errore di 
un difensore e la prontezza fe
lina del negretto che tira pre
ciso in angolo, battendo Mo-
schioni in tuffo. 

Il Foggia è in ginocchio. Ten
ta un minimo di reazione. No
cera si fa più ardito. Gambino 
si muove, finalmente, ma è 
scomparso Oltremari che nel 
primo tempo era stato II più 
vivace della prima linea. La 
difesa del Napoli comunque è 
attenta. Coreili ribatte colpo 
su colpo. Gatti è l'assoluto do
minatore della sua area. Per 
il Foggia ci sono poche spe
ranze. il centro campo scric
chiola ma non si arrende, e 
tutto l'attacco è in difficoltà per 
dover rimontare con un attac
co evanescente. Alla mezz'ora 
il colpo di grazia: Montefusco 
da centro campo pesca libero 
Ronzon. con lancio lungo e per
fetto. Ronzon raccoglie e cen
tra e Fraschini al centro del
l'area. libero, infila con una 
mezza girata. Allo scadere se
gna anche il Foggia con Va
ladè. ma l'arbitro annulla per 
fuorigioco. I giocatori del Fog 
già non hanno più neanche la 
voglia di reclamare. 

Giusta e meritata è stata la 
vittoria del Napoli. Un Napoli 
finalmente sveglio, pugnace. 
ricco di volontà, e soprattutto 
convinto delle sue forze. Com
prensibile. pertanto, l'entusia
smo dei 70 mila presenti. Anzi, 
è proprio in occasioni come 
queste che maggiormente si av
verte il rammarico per la pre
matura rinuncia del Napoli a 
lottare per la promozione. -

Michel* Muro 

•• O A W . 

Il Genoa ha vinto (2-1) una partita drammatica 

GENOA-BARI 2-1 —Locateli! con il volto insanguinato: è stato colpito da una 
'bottiglia . ' .".-v ..,-.,.- (Telefoto) 

Battuta d'arresto dei siciliani 

Un gol di Ferrini 
piega il Messina 

TORINO-MESSINA: 1-0 La rete del la vittoria realizzata da Ferrini 
. (Telcfoto Italia - T « Unità >) 

TORINO: Vieri. Scesa, Bnz-
zacchera; Rosato, Lancionl, 
Ferretti; Peiro, Ferrini. Hit-
chens, Moschlno, Crippa. 

MESSINA: Geottl, Dotti, 
Stucchi; Derlln, Ghelri. Lan-
dri; Brambilla, Pascetti, Mo
relli. Canuti, Mortella. 

ARBITRO: Righi, di Milano. 
MARCATORE: Al 41' del p.t. 

Ferrini. 
TORINO. 3. 

Non è un successo del quale 
il Torino debba troppo van
tarsi. quello conseguito 6Ul 
Messina, anche se è meritato. 
I granata, infatti, hanno mo
strato per tutto il primo tem
po e per buona parte della ri
presa una condotta di gara 
scialba, stentando a tenere a 
freno un avversario che, nono
stante l'assenza del suo elemen
to migliore. Benitez, ha fron
teggiato i padroni di casa im
ponendo anzi, a tratti, il pro
prio gioco nel settore di metà 
campo. • -, • 

I messinesi hanno assunto 
un atteggiamento molto guar
dingo. con Canuti arretrato a 
guardia di Ferrini. Derlin e Pa
scetti hanno dato vita, tuttavia. 
ad un tandem di centro cam
po molto efficace anche in fase 
di attacco. E' stata forse pro
prio la facilità con la quale riu
scivano a tenere il Torino sot
to controllo (come l'allenatore 
dei peloritani ha del resto ri
conosciuto negli spogliatoi ad 
incontro concluso) a dare al 
messinesi l'impressione che ' il 
pareggio potesse essere agevol
mente ottenuto. 

Incassato il goal allo scadere 
del primo tempo — in conse
guenza dell'unica azione di ri

lievo dei granata — il Messi
na è stato brutalmente richia
mato alla realtà e sì è trovato 
all'improvviso senza i mezzi 
tecnici, ma soprattutto agoni
stici, necessari per tentare ls 
rimonta. Tanto più che a metà 
della ripresa, per una concitata 
protesta. Canuti è stato espul
so via dall'arbitro, il che ha 
reso ancora più difficile la si
tuazione degli ospiti che hanno 
finito con il disunirsi completa
mente. Soltanto la sventatezza 
di Peirù e una certa abilità di 
Geotti hanno impedito che pro-

Srio nei momenti conclusivi il 
lessina tornasse a casa con 

un passivo immeritatamente 
pesante. 

I migliori: Rosato. Buzzacetie-
ra. Monchino. Ferrini del Tori
no: Derlin. Pascetti. Geotti, 
Dotti del Messina. 

L'inizio delia partita è piut
tosto povero di spunti da en
trambe le parti. E" il Torino 
a farsi avanti per primo, otte
nendo una punizione dal limi
le che viene battuta da Crippa. 
La palla e respinta dalla bar
riera viene recuperata da Mo
nchino che segna con un tiro 
parabolico. Il goal è però an
nullato dall'arbitro per fuori 
gioco di Hitchens. Al 16" Mo-
achino passa a Peirò un ottimo 
pallone: lo spagnolo si smarca 
bene, arriva tutto solo davanti 
i l portiere, ma fallisce mala
mente l'occasione calciando a 
Geotti. 

Al 27' un'uscita a vuoto di 
Vieri, su calcio di punizione 
d! Fascetti. resta senza conse
guenze. Subito dopo Vieri de
via a stento a lato un tiro di 

Canuti. Seguono molti minuti 
di gioco decisamente mediocri. 
Poi. al 38', Pcirò lancia Hit-
chens, che conclude con un tiro-
traversone terminato sul fondo. 

R Torino va in vantaggio al 
*41. Ferretti ferma elegantemen
te Fascetti e lancia subito in 
profondità a Peirò; questi 
- tocca - prontamente a Hit-
chens il quale smista a Ferrini: 
stop, tiro al volo e palla in 
rete. 

La ripresa comincia con il 
Messina all'attacco. I siciliani 
impegnano Vieri al 5' con una 
rovesciata da vicino di Morel
li. La partita accenna a « scal
darsi - dopo una entrata dura 
di Brambilla su Vieri. Il gioco 
si trascina poi a lungo nella zo
na centrale del campo con una 
certa supremazia offensiva del 
Torino. Al 22' Canuti protesta 
vivacemente contro una deci
sione arbitrale ed è espulso. 

Al 33' i granata potrebbero 
raddoppiare, allorché Hitchens 
scatta tutto solo puntando di
rettamente sul portiere avver
sario. ma Geotti esce con per
fetta scelta di tempo e respinge 
con un piede; Ghelfi allontana. 

Il Torino fallisce un goal al 
41* per eccesso di sicurezza: 
ben lanciato da Hitchens. Pei
rò si presenta solo dinanzi a 
Geotti. lo aggira, ma poi. an
ziché toccare nella porta ormai 
vuota, temporeggia; quando si 
decide a tirare Stucchi è pron
to a respingere sulla linea. Un 
minuto dopo lo stesso Peirò si 
presenta ancora davanti al por
tiere siciliano e qutsta volta ti
ra con violenza dal limite: bel
lissima la parata di Geotti. 

Irritati dalle decisioni dell'arbitro un gruppo p-
di scalmanati si è lasciato andare a gravi 
intemperanze/' approfittando anche della 
inerzia * delle forze del servizio d'ordine 

Inghilterra 

UAHI: Guizzanti; naccarl, 
Visentin; Dovari. MnRiwglil. 
Buccinile; Rossi, Catalano, Gal
letti, Fernando, Cicogna. 

GENOA: Da Pozzo; Fossati. 
Calvanl; Colombo, Ilivara, Da-
venl; Bicicli, Locatelli, Meronl, 
pantaleonl. Beau. 

ARBITRO: Jonni di Mace
rata. 

MARCATORI: Nel s. t. ni 12' 
Galletti, al 33' Hean, al 34' 
Meronl. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 3 

' Nella brutta prova offerta 
quest'anno dal Buri nimicava 
il capitolo più triste, quello che 
è stato scritto oggi dalla squa
dra locale, dall'arbitro, dal pub
blico e in particolar modo dalla 
forza pubblica. Abbiamo assi
stito a scene che nulla hanno 
a che spartire con lo sport e 
che hanno fatto degenerare una 
partita di calcio, la (piale, tut
to sommato, faceva bene spe
rare almeno dui punto di vista 
spettacolare per l'agonismo pro-
fuso dalle due contendenti. 

Il 'fattaccio » ita avuto inizio 
verso la fine del primo tempo: 
e a dare il * la ~ è stato l'arbitro 
Jonni. Al 24', dunque. a seguito 
di una bella intesti dei baresi, 
Catalano lanciava in area av
versaria, dove si precipitala 
Galletti. Il portiere rossoblu 
Da Pozzo riusciva ad imposses
sarsi della sfera che però ali 
sfuggiva e perveniva a Cico
gna; allora Da Pozzo per sal
vare la sua rete, metteva fuori 
causa, con una ~ presa * di rug-
bysta, l'ala sinistra locale 11 
cui tira finiva cosi alle stelle 
a non più di mezzo metro dalla 
linea di porta. Protestava ener
gicamente il pubblico recla
mando il calcio di rigore ma 
Jonni faceva cenno di prose
guire. Sì capisce che a questo 
punto la tensione in campo e 
sugli spalti era già notevole. Poi 
nuova benzina veniva gettata 
sul fuoco: al 36" allorché, sul 
lungo lancio di Fernando (una 
delle poche cose buone fatte 
oggi dal brasiliano) Catalano. 
in arca genoano, si apprestala 
al tiro. Àncora Da Pozzo lo af
ferrava per una gamba man
dandolo a gambe levate. E l'ar
bitro? Anche questa volta pur 
essendo evidentissimo il fallo 
del portiere genoano, Jonni ne
gava la massima punizione, 
mentre Catalano era costretto 
ad abbandonare il terreno di 
giuoco senza farvi più ritorno 
fino al termine del tempo, 

A questo punto la tensione 
era arrivata alle stelle: netta 
era la sensazione che stesse per 
accadere qualcosa di grave. Le 
prime avvisaglie si avevano ai 
termine del tempo quando l'ar
bitro a stento riusciva ad infi
lare il sottopassaggio che porta 
agli spogliatoi, bombardato có
me è stato da centinaia di 
proiettili eterogenei. In tanto 
caos la forza pubblica si limi
tava a invitare gli scalmanati 
alla calma; Invece di indiridua-
re i più pericolosi e metterli 
in condizioni di non nuocere. 
CI sarebbe voluto molto? Non 
crediamo: almeno si sarebbe po
tuto sgomberare lo spazio vi
cino ai sottopassaggi evitando 
quanto è successo al momento 
In cui le squadre si sono ac
cinte a fare il loro ritorno in 
campo per il secondo tempo. 
E' accaduto infatti che. mentre 
Locatelli usciva • dal sottopas
saggio, una bottiglietta lo rag
giungeva al capo procurandogli 
una larga ferita con copiosa 
fuoriuscita di sangue. Il malca
pitato giocatore rossoblu veniva 
allora accompagnato negli spo
gliatoi dal medico sociale del 
Bari dopo di che Jonni dava 
inizio alla comica finale. 

Infatti, l'arbitro sembrava non 
tener più conto di quanto acca
deva in campo, mosso dalla sola 
preoccupazione di evitare ti 
peggio: e perciò giù a fischia-1 

re punizioni a favore del Bari 
come per dare un - contentino -
al pubblico. Cosi a! IT, pro
prio a seguito di un inesistente 
calcio di punizione da fuori 
area in favore del Bari. Gallet
ti riprenderà una respinta del
la burriera su tiro di Cicogna 
e metterà a segno. 

L'arbitro correva a rincuo
rare i genoani, dando l'impres
sione di aver considerato chiu
sa la partita alla fine del pri
mo tempo. Qualcuno efferma 
che egli abbia detto ai genoani 
di non temere: qualunque fosse 
stato il multato scaturito dal 
match essi arrebbero avuto par
tita vinta a tavolino. Difficile 
dire se le cose stessero effetti
vamente cosi: a fine partita 
Jonni ha smentito decisamente 
l'intenzione attribuitagli affer
mando che egli considera la 
partila srolfcsi regolarmente e 
rinviando al giudice sportivo le 
decisioni relatine all'incidente 
accaduto a Locatelli. 

Come che Mia a questo punto 
i locali che pur avevano dispu
tato un bel primo tempo si de
moralizzavano 9 davano chiari 
segni di sbandamento in dife
sa dove il buon Magnani dava 
fondo a tutte le sue energie per 
tenere a bada lo scattante Ale
roni. Afa neanche ciò bastava. 
Così, al 34' Bean si imposses
sava della palla perduti da 
Buccione, l'alzava di poco e 
scoccava da fuori area un gran 
tiro che rendeva vano il ten
tativo di Grlzzardi. 

Un minuto dopo la seconda 
rete rossoblu: Aleroni sfuggiva 
a Magnani, resisteva ad un pri
mo tentativo di atterramento, 
poi ad un secondo, quindi evi
tava l'uscita del portiere e, pur 
sbilanciato da Baccari, infila
va. Il Genoa dunque ha vinto 
giù sul campo, a prescindere 
da quelle che saranno le deci
sioni dei giudici sportivi. De
cisioni comunque che si preve
dono severe perche anche il 
rientro di Jonni e dei giocato
ri rossoblu negli spogliatoi era 
accompagnato da una fitta sas-
saiola, mentre la gran parte del 
pubblico inveiva contro la for
za pubblica non a torto rite
nuta, in questa occasione, in
capace di evitare i brutti epi
sodi di cui tutti sono stati 
spettatori. Povero Buri, Come 
è triste il tuo ritorno in sc
ric B! 

Gauld 

farà luce 

sugli 

scandali? 
LONDRA. 3. 

Le rivelazioni settima
nali del * People > sugli 
scandali calcistici Ingle
si continuano Inesorabil
mente. Il giornale rife
risce oggi che II giocato
re Jimmy Gauld, squa
lificato a vita dalla lega 
calcistica britannica fa
rà una dichiarazione a 
coloro che sono incarica
ti di investigare sui casi • 
di corruzione presentan
do Inoltre una testimo
nianza per provare che 
alcuni calciatori « gli te
lefonavano per offrirgli 
l loro servigi - , 

Il « People » prosegue 
Intanto nelle sue rivela
zioni riguardanti I casi 
di ' corruzione ' calcistica 
coinvolgendo nello scan
dalo due « bookmakers », 
d! uno dei quali fa an
che il nome. Si tratta di 
un certo Joe Hancock, 
uccisosi la settimana 
scorsa. 

Su tale caso nella re
lazione del * coroner > 
era detto che Hancock 
si uccise perché la sua 
mente non era più equi-

. librata. 

Nicola Morgese i 
* * V^aNB ^ ^ ^ B tfHiM ^ ^ ^ ^ a H P • « • • « ^a» 

Parità tra Sartip e Vicenza (1-1) 

ABarison 

ha risposto 
Vinicio 

SAMP-VICENZA 1-1 
ila Samp 

Sattolo. 

BARISON porta in vantaggio 
(Telefoto) 

SAMPDORIA^ 
centi, ' Tornasi n; Bernamaschl, 
Bernasconi, Morinl; Tamborlnl, 
Frastalupi, Salvi, Pienti, Ba
ri son. 

I- VICENZA: Lnlson, Zop-
pelletto. Savolnl; De Marchi, 
Carantlnl. sterni; Va «ola. Men
ti. Vinicio, TI beri. Campana. 

ARBITRO: RoversI di Bo
logna. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 7* Bari fon al 13* Vinicio. 

GENOVA, 3. 
Un gol per parte ha equamen

te premiato Sampdoria e Lane-
rossi Vicenza, al termine di un 
incontro che si è rivelato assai 
scadente dal Iato tecnico e, per 
lunghi fratti, anche da quello 
agonistico. 

La Sampdoria. che chiedeva a 
questa partita due punti forse 
decisivi per la salvezza, ha net
tamente deluso. Dopo la vittoria 
di domenica scorsa contro il Mi-
lan a San Siro, ci si aspettava 
dalla squadra blucerchiata una 
prestazione tale da confermare 
la buona vena e le effettive 
chances di salvezza. Invece la 
Sampdoria è apparsa priva di 
idee e poco adatta ad un gioco 
essenziale ed efficace. Solo la 
buona vena della esperta difesa 
ha permesso alla squadra blu-
cerchiata di non essere battuta 

La Sampdoria che, come al so
lito, schierava Morini stopper su 
Vinicio e Bernasconi libero, è 
stata svantaggiata dal fatto di 
dover fare affidamento, a cen
tro campo, su un uomo quale 
Bergamaschi, ormai lento ed in
capace di orchestrare il giuoco 
Inoltre anche Frustalupi, altre 
volte organizzatore del gioco 

Contro una simile squadra, il 

y'i"i* Vicenza, che non ha preoccupa
zioni dirette in classifica, ha gio
cato una onesta partita, senza 
attaccare troppo, ma senza nem
meno rinunciare a rendersi in
sidioso. Vinicio, soprattutto, è 
stato ancora una volta l'uomo 
più pericoloso dell'attacco bian-
corosso. e con lui si è partico
larmente distinto, specie nel pri
mo tempo. Savoini 

La cronaca è scarsa. La pri
ma azione (al 2') è della Samp
doria: Pienti con un b?l diago
nale lancia Barison che giunge 
solo davanti al portiere vicen
tino il quale, tuttavia, riesce a 
parare. Quindi ancora Barison 
fai 10') e poi due volte Salvi 
(all'11') e al 12') impegnano 
Lui>on con tiri assai pericolo
si. Il gioco quindi si svolge in 
prevalenza a centro campo, do
ve i vicentini riescono a domi
nare facilmente, favoriti anche 
dalla maggiore prestanza fisica. 
Al 36* un - mani - di Savoini in 
area vicentina non è rilevato 
dall'arbitro 
- Nella ripresa, al 6 \ la Samp-

daria passa in vantaggio. Puni
zione sulla destra battuta da 
Salvi, la palla perviene a Ba
rison che di testa anticipa Lui-
son e manda in rete a ni di 
palo. La reazione del Vicenza 
sfocia poco dopo M3'> nel pa
reggio. C e una punizione su Vi
nicio. Batte lo stesso centravan
ti che con un tiro a parabola 
batte il sorpreso Sattolo. I blu-
cerchiati si buttano disordinata
mente all'attacco, ma senza esi
to. Anzi è 11 Lancrossl che nel 
Anale impegna Sattolo con tre o 
quattro tiri di Vastola • Vistelo 
ben parati da Sattolo. 
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